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G I U N T A    P R O V I N C I A L E

Il 18 MARZO 2014 alle ore 09:30 si riunisce nella sala delle proprie sedute la Giunta provinciale, 

presieduta  dal  Presidente  della  Provincia  EMILIO SABATTINI con  l’assistenza  del  Segretario 

Generale GIOVANNI SAPIENZA.

Sono presenti 6 membri su 7, assenti 1. In particolare risultano:

SABATTINI EMILIO Presidente della Provincia Presente

GALLI MARIO Assessore provinciale Presente

CERETTI CRISTINA Assessore provinciale Presente

GOZZOLI LUCA Assessore provinciale Assente

PAGANI EGIDIO Assessore provinciale Presente

SIROTTI MATTIOLI DANIELA Assessore provinciale Presente

VALENTINI MARCELLA Assessore provinciale Presente

Il Presidente, constatata la presenza del numero legale, pone in trattazione il seguente argomento:

Delibera n. 98
COMUNE DI MIRANDOLA. VARIANTE AL P.R.G. ADOTTATA CON DELIBERA DI CONSIGLIO 
COMUNALE N. 181 DEL 27/11/2013. OSSERVAZIONI ART. 41 E DELLA L.R. 20/2000. PARERE AI 
SENSI ART. 5 DELLA L.R. 19/2008.RIDUZIONE DEL RISCHIO SISMICO PARERE AMBIENTALE 
ART. 5 LR 20/2000.
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Oggetto:
COMUNE  DI  MIRANDOLA.  VARIANTE  AL  P.R.G.  ADOTTATA  CON  DELIBERA  DI 
CONSIGLIO COMUNALE N. 181 DEL 27/11/2013. OSSERVAZIONI ART. 41 E DELLA L.R. 
20/2000. PARERE AI SENSI ART. 5 DELLA L.R. 19/2008.RIDUZIONE DEL RISCHIO SISMICO 
PARERE AMBIENTALE ART. 5 LR 20/2000. 

Il Comune di Mirandola è dotato di Piano Regolatore Generale approvato con deliberazione 
di Giunta Provinciale n. 153 del 17/04/2001.

Con  deliberazione  consiliare  n.  181  in  data  27/11/2013,  esecutiva  ai  sensi  di  legge,  il 
Comune di Mirandola ha adottato una variante al vigente Piano Regolatore Generale e detta variante 
al Piano è pervenuta in data 10/12/2013 ed è stata assunta agli atti di questa Amministrazione in data 
10/12/2013 con prot. 120150.

Si dà atto che la procedura di approvazione delle varianti al P.R.G. è disciplinata dall’articolo 
41  della  L.R.  20  marzo 2000,  n.  20  (art.15,  comma 5°  della  L.R.  47/1978)  e  la  Provincia  può 
sollevare eventuali  Osservazioni  al  Piano, rispetto a previsioni  che contrastino con dispositivi  di 
legge e rispetto a contenuti degli strumenti di pianificazione sovraordinata, tra i quali si richiama, in 
particolare,  il  Piano Territoriale  di  Coordinamento  Provinciale  (P.T.C.P.)  vigente,  approvato  dal 
Consiglio Provinciale di Modena con deliberazione n. 46 del 18 Marzo 2009.

In  merito  alla  valutazione  degli  strumenti  di  pianificazione  urbanistica  comunale,  si 
richiamano anche le disposizioni vigenti in materia di Valutazione Ambientale Strategica di cui al 
Decreto legislativo n. 152/2006 e ss.mm.ii, la L.R. 9/2008 e l’art. 5 L.R. 20/2000, nonché quelle 
relative alla compatibilità delle previsioni con le condizioni di pericolosità locale degli aspetti fisici 
del territorio di cui all’art. 5 della L.R. 19/2008.

Si  richiama altresì  l’atto  di  organizzazione  interna  dell’Ente  di  cui  alla  deliberazione  di 
Giunta Provinciale n. 229 del 21 giugno 2011 avente per oggetto “Valutazione Strumenti Urbanistici  
Comunali.  Aggiornamento  gestione  procedimenti  VAS  e  Verifica  di  Assoggettabilità  di  cui  al  
Decreto Legislativo n. 152/2006 in coordinamento alla L.R. 20/2000 e loro successive modificazioni  
e integrazioni”.

Si  richiama  quindi  l’istruttoria  del  Servizio  Pianificazione  Urbanistica  Territoriale  e 
Cartografica eseguita in attuazione del PEG 2014, detta istruttoria tecnica, assunta agli atti con prot. 
n.  27184  del  10/03/2014,  contiene  sia  le  Osservazioni  al  Piano  che  gli  esiti  della  verifica  di  
assoggettabilità.

Preso atto altresì che il Comune di Mirandola dichiara di aver provveduto:
- al  deposito  della  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  di  adozione  della  variante  urbanistica, 

oggetto del presente provvedimento;
- alla  pubblicazione  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Emilia  Romagna  dell’avviso 

dell’avvenuta adozione della variante al P.R.G.;
- alla pubblicazione sulla stampa locale dell’avviso dell’avvenuta adozione della suddetta variante 

al P.R.G. 
Si considera infine che, ai sensi dell’art. 41 della L.R. 20/2000, art.15, comma 5° della L.R. 

47/78 e ss. mm. ii.: 
- il Comune, in sede di approvazione della variante, è tenuto ad adeguarsi alle osservazioni 
ovvero ad esprimersi sulle stesse con motivazioni puntuali e circostanziate;
- l’approvazione di  varianti  specifiche al  P.R.G. comporta  l’obbligo per l’Amministrazione 
Comunale di provvedere all’aggiornamento degli elaborati del piano, attraverso l’adeguamento 
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delle tavole alle modifiche approvate e l’elaborazione del testo coordinato delle Norme tecniche 
di attuazione;
- la mancata trasmissione di detti elaborati alla Provincia e alla Regione costituisce condizione 
impeditiva dell’attuazione delle previsioni della variante.

Il presente atto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria 
o sul patrimonio dell'Ente.

Il Dirigente responsabile del Servizio interessato ha espresso parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica in relazione alla proposta della presente delibera, ai sensi dell’articolo 49 del Testo 
Unico degli Enti locali.

Per quanto precede,
ad unanimità di voti favorevoli, espressi nelle forme di legge,

LA  GIUNTA  DELIBERA

1) di  sollevare  Osservazioni  alla  Variante  al  P.R.G. adottata  dal  Comune  di  Mirandola  con 
deliberazione consiliare n. 181 del 27/11/2013 ai sensi dell’articolo 41 della L.R. 20/2000 e 
di recepire le raccomandazioni ed i pareri contenuti nell’istruttoria tecnica prot. 27184 del 
10/03/2014,  allegata  al  presente  atto  che  dello  stesso  costituisce  parte  integrante  e 
sostanziale;

2) di approvare la  sopraccitata istruttoria tecnica prot. 27184 del 10/03/2014 della variante al 
P.R.G.  adottata  dal  Comune  di  Mirandola,  allegata  al  presente  atto  che  dello  stesso 
costituisce parte integrante e sostanziale;

3) di rendere noto, mediante pubblicazione sul sito web provinciale, il risultato della verifica di 
assoggettabilità di detto Piano, comprese le motivazioni, ai sensi del comma 5° art. 12 D.Lgs 
n. 152/2006 e ss.mm.ii;

4) di rendere il presente atto immediatamente eseguibie.

Della suestesa delibera viene redatto il presente verbale 

Il Presidente Il Segretario Generale
EMILIO SABATTINI GIOVANNI SAPIENZA

Originale Firmato Digitalmente
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Aspetti  amministravi e procedurali 
Il vigente P.R.G. è stato approvato con delibera di Giunta Provinciale n° 153 del 17/ 04/ 2001.  
E in corso di formazione il PSC   
Il Responsabile del procedimento del Comune di Mirandola ha inviato all’Amministrazione 
Provinciale la Variante specifica al PRG con richiesta di verifica ambientale ai sensi dell’art. 5 LR 
20/ 2000  e di parere ai sensi dell’art. 5 della L.R. 19/ 2008.  

Il Piano in variante è stato assunto agli atti con prot. prov. Modena n. 120150  del 10/ 12/ 2013�
La variante al Piano Particolareggiato è corredata dal Rapporto Ambientale. 
 
Contenuti della Variante  
Sono introdotte 

− modifiche cartografiche e normative finalizzate all’individuazione di un’area idonea per 
realizzare nel comune una media multisala cinematografica; a questo fine viene ampliata 
un’area già destinata nel PRG come zona D5 (per attrezzature e servizi di interesse generale) 
individuata con il n. 6, nella quale il PRG prevedeva già, fra gli altri usi, la possibilità di 
insediamento di sale cinematografiche; ne consegue la modifica all' art. 55 delle N.t.A. 
La Zona D5 n. 6 viene ampliata di circa 25.000  mq di superficie territoriale portandola ad 
una complessiva ST di circa 49.600  mq. L'ampliamento (zona D5 n.6b) va a detrazione della 
zona destinata dal PRG a bosco della cintura urbana (non ancora realizzato) e viene 
compensato da un contestuale ampliamento di pari estensione della fascia boscata stessa, 
che dovrà essere realizzata a cura degli attuatori della multisala. Alla nuova previsione 
urbanistica viene attribuita una potenzialità edificatoria di 3.500  mq di Su (che si aggiunge a 
quella riconosciuta dal PRG alla Zona D5 n.6a previgente). 

− modifiche normative (art. 48)  finalizzate a consentire "in sede attuativa" ossia al momento 
della formazione-approvazione di PP, trasferimenti di quote di edificabilità da una zona C ad 
un’altra zona C dello stesso centro abitato, previa accertamento di sostenibilità rispetto alle 
condizioni prestabilite dal PRG con la presente variante; tra cui che l’incremento di 
potenzialità edificatoria nel comparto ‘ricevente’ non superi il 30  % della capacità edificatoria 
consentita per quel comparto dal PRG vigente.  

 
Pareri /  Osservazioni 

La variante al Piano è corredata di Relazione Geologica e su quest’ultima, con prot. n. 123729 del 
19/ 12/ 2013, l’U.O. Geologia ha formulato la valutazione in merito all’adeguatezza del rapporto 
riguardo alle disposizioni normative sulla riduzione del rischio sismico che si allega al presente atto 
quale parte integrante e sostanziale. 

Sulla variante al Piano si è espressa  A.R.P.A. con nota prot 11679 del 4/ 1/ 2014 e anche ASL con 
prot. 8502/ 14 del 5/ 2/ 2014. 
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Il Comune con nota prot. 6332 del 24/ 2/ 2014 assunta in atti prot. 21534 del 25/ 02/ 2014 trasmette 
le tre osservazioni pervenute al Piano nel periodo di deposito. 

Per quanto precede  
 

6L�IRUPXODQR�L�SDUHUL�GL�VHJXLWR�ULSRUWDWL�
 
    ��

266(59$=,21,�DL�VHQVL�GHOO¶DUW����FRPPD����/5���������H�DUW����/5����RWWREUH������
Q�������1RUPH�SHU�OD�ULGX]LRQH�GHO�ULVFKLR�VLVPLFR�
La variante specifica aumenta la ST delle zone produttive di una quota contenuta rispetto al 
dimensionamen to produttivo complessivo del vigente PRG, ed è destinata esclusivamente alla 
realizzazione di una multisala.  

Rispetto alla riduzione del rischio sismico, la valutazione del rapporto geologico- geotecnico e 
sismico è positiva senza rilievi. 

Visti i documenti della variante, con riguardo alla integrazione apportata all'Art. 55 ZONE D5 delle  
specifiche condizioni per l'attuazione della multisala, si legge che l'intervento è diretto, ma 
convenzionato e che  

�«OD�FRQYHQ]LRQH�GHYH�SUHYHGHUH�OD�FHVVLRQH�JUDWXLWD�DO�&RPXQH�GHO�VHGLPH�GHOOD�SUHYLVWD�YDULDQWH�
DOOD�6�6����SHU�LO�WUDWWR�LQGLFDWR�GL�PDVVLPD�QHOOD�SODQLPHWULD�GL�VHJXLWR�ULSRUWDWD��SUHFLVDWR�FKH�OD�
ORFDOL]]D]LRQH� HVDWWD� GHOO¶DUHD� GL� FHVVLRQH� VDUj� RJJHWWR� GL� DFFRUGR� SUHYHQWLYR� FRQ� O¶(QWH� FKH�
UHDOL]]D�PHGLD�PXOWLVDOD�FLQHPDWRJUDILFD�����
oltre al fatto che  

�«GHYH�HVVHUH�SUHOLPLQDUPHQWH�R�FRQWHVWXDOPHQWH�DSSURYDWD�XQD�YDULDQWH�DO�3LDQR�$WWXDWLYR�GHO�
&RPSDUWR�SHUHTXDWR�GHO�ERVFR�GHOOD�FLQWXUD�XUEDQD�1��«� (traslazione della superficie a Bosco). 

Infine al termine del comma 4 art. 55 si determina che  

�/D� UHDOL]]D]LRQH�GHOOD�PHGLD�PXOWLVDOD� FLQHPDWRJUDILFD�SXz�DQFKH� FRLQYROJHUH� FRQJLXQWDPHQWH�
WXWWD� R� SDUWH� GHOO¶DUHD� '�� LQGLFDWD� FRPH� �D�� ,Q� WDO� FDVR� q� SRVVLELOH� LQWHJUDUH� QHO� SURJHWWR�
O¶HGLILFDELOLWj�DPPHVVD�QHOO¶DUHD��E�FRQ�TXHOOD�FRQVHQWLWD�GDOO¶LQGLFH�87�GHOO¶DUHD��D�LQWHUHVVDWD��H�
SHU�JOL�DOWUL�SDUDPHWUL�VL�DSSOLFD�TXDQWR�SUHYLVWR�QHO�SUHVHQWH�FRPPD�� 
��� 3XU� FRQYHQHQGR� VXJOL� RELHWWLYL� GHOOD� YDULDQWH� DO� 35*�� VL� IRUPXODQR� OH� VHJXHQWL�

FRQVLGHUD]LRQL�D�FXL��O
$PPLQLVWUD]LRQH�&RPXQDOH�q�ULFKLHVWD�GL�FRQWUR�GHGXUUH���
− OH�VXGGHWWH�FRQGL]LRQL�SHU�O
DWWXD]LRQH�GHOOD�PXOWLVDOD�FKH�FRPSRUWDQR�DQFKH�

OD� FHVVLRQH� GL� DUHH� D� ILQL� VHQ]D� GXEELR� SXEEOLFL� �VV� ����� DYUHEEHUR� GRYXWR�
HVVHUH�SDWWXLWH�H�VRWWRVFULWWH�WUD�OH�SDUWL�LQ�XQ�DFFRUGR�LPSHJQDWLYR�DL�VHQVL�H�
SHU�JOL� HIIHWWL�GHOO
�DUW�� ���GHOOD�/5���������SUHYHQWLYDPHQWH�DOOD�UHGD]LRQH�
GHOOD�9DULDQWH�DO�35*��FKH�JLj�DVVHJQD�OD�FDSDFLWj�HGLILFDWRULD��QRQ�HVVHQGR�
TXHVWR� XQ� 36&�� SHU� HVVHUH� SRL� ULSRUWDWH� QHOOD� � QRUPDWLYD� GHO� 35*�� LQ�
DWWXD]LRQH�GHJOL�LPSHJQL�FRQFRUGDWL���

− ,QROWUH�QRQ�VL�FRPSUHQGH���SUHOLPLQDUPHQWH�R�FRQWHVWXDOPHQWH���D�TXDOH�DWWR�
XUEDQLVWLFR� GRYUHEEH� HVVHUH� IDWWD� OD� YDULDQWH� DO� 3LDQR� 3DUWLFRODUHJJLDWR� GHO�
FRPSDUWR�SHUHTXDWR�33��FKH�VL�VXSSRQH��SHU�FRPH�VFULWWR�LO�WHVWR��JLj�YLJHQWH�
H� FRQ�REEOLJKL� FRQYHQ]LRQDOL�SHUIH]LRQDWL��H� OD�FXL�QHFHVVDULD�PRGLILFD�GHOOD�
SUHYLVLRQH�GRYHYD�HVVHUH�SUHVD�LQ�FRQVLGHUD]LRQH�QHO�FRQWHVWR�GHOOD�SUHVHQWH�
YDULDQWH��

La variante specifica non introduce incrementi della capacità insediativa residenziale del PRG (zone 
C1). Tuttavia stabilisce con la modifiche normative (art.48) la possibilità di trasferire potenzialità 

                                                
1 Le zone C, in rapporto agli usi ammessi, si suddividono in: zone C1, a minore vocazione terziaria; zone C2, 

con maggiore vocazione terziaria; zone C3, destinate ad una edificazione di tipo non intensivo ed interne ai 
comparti perequati del bosco della cintura urbana. Il comma 2 dell’art 48 poi definisce anche casi particolari 
con differenti percentuali di funzioni ammesse tra funzioni principali (residenza) e complementari (commercio, 
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edificatoria da un ambito di espansione all'altro (zone C) purché il comparto ‘ricevente’ non superi il 
30  % della capacità assegnata dal Piano. Sono stabilite condizioni preliminari per entrambi i 
Comparti (cedente e ricevente) e criteri di valutazione specifici di sostenibilità delle proposte di 
trasferimento, stabilendo altresì l'invarianza degli altri parametri del PRG 2. 

Le zone C1 e C23  presentano significativi indici di utilizzazione territoriale (Ut) = 4500 mq/ha. 
Le zone C3 ammettono una Su max realizzabile in riferimento al comparto perequato = 0,05 mq/ mq 
di St con UT minima nella zona C3, individuata all’interno del perimetro d’intervento unitario : pari 
a 0 ,25/ mq/ mq. 

��� &RQ� ULJXDUGR� DOOH� QXRYH� FRQGL]LRQL� SURSRVWH� GDOOD� QRUPD� VL� FRQVLGHUD� TXDQWR�
VHJXH��
− O
LQFUHPHQWR� SHUFHQWXDOH�PD[� RVSLWDELOH� SHU� FLDVFXQ� FRPSDUWR� &��� &�� R� &��

FKH�VLD�� ID�Vu�FKH�YHQJD�GL� IDWWR�GLVDWWHVR�O
LQGLFH�8W�VWDELOLWR�GDO�3LDQR�LO�FXL�
ULVSHWWR�q�FRQIHUPDWR�GDOOD�YDULDQWH���

− O
LQFUHPHQWR� GHOOD� FDSDFLWj� HGLILFDWRULD� QRQ� q� SHUFHQWXDOPHQWH� LUULOHYDQWH�
�PD[������HG�q�ULIHULWR�D�TXDOVLDVL�IXQ]LRQH��GDO�FKp�VL�SURILOD�OD�SRVVLELOLWj�GL�
SHUYHQLUH� D� FRPSDUWL�� XQ� DQFKH� GDO� SXQWR� GL� YLVWD� GHOOH� IXQ]LRQL� DPPHVVH�
�FRPPHUFLR� FRPSUHVR��� FRQ� TXDQWLWj� GLIIRUPL� ULVSHWWR� DL� OLPLWL� SHUFHQWXDOL�
VWDELOLWL� GDOO
DUW�� ���� OLPLWL� ULEDGLWL� GDOOD� YDULDQWH� VWHVVD�� ,O� FKp� SXz�
SUHILJXUDUH�DQFKH�GLIIHUHQWH�FDUDWWHULVWLFKH�ILQDOL�GHO�WLSR�GL�FRPSDUWR�FRPH�
GHILQLWR�GDO�35*��FIU��QRWD�����

− /¶DSSOLFD]LRQH� GL� TXHVWD� SRVVLELOLWj� GL� WUDVIHULPHQWR� QRQ� VL� ULWLHQH� SRVVD�
LQWHUHVVDUH� XQLFDPHQWH� OD� SURFHGXUD� GL� YDULDQWH� DO� 38$� GHO� FRPSDUWR�
ULFHYHQWH�� PD� QHFHVVDULDPHQWH� GL� HQWUDPEL� H� QRQ� VROR� �RYH� RFFRUUD���
GLYHUVDPHQWH� LO� FRPSDUWR� FHGHQWH�� FKH� KD� XQD� FDSDFLWj� DVVHJQDWD� HG�
DSSURYDWD�QHOOD�SURSULD�FRQYHQ]LRQH��PDQWHUUHEEH�OD�FDSDFLWj�GL�35*�LQYHFH�
�FHGXWD�� VH� LO�3LDQR�DWWXDWLYR�QRQ� IRVVH�GL� FRQVHJXHQ]D�YDULDWR�R�PHJOLR�� VH�
QRQ�YHQLVVH�ULGRWWR�GHOOD�TXRWD�FHGXWD�GL�FDSDFLWj�HGLILFDWRULD��'LYHUVDPHQWH�
SHU� LO� FRPSDUWR� &� �FHGHQWH�� VL� SURILOHUHEEH� OD� SRVVLELOLWj� GL� �RVSLWDUH��
FRQWUDGGLWWRULDPHQWH� H� QXRYDPHQWH�� XQ� ���� DJJLXQWLYR� GHOOD� SURSULD�
FDSDFLWj�HGLILFDWRULD��SURYHQLHQWH�GD�DOWUR�FRPSDUWR�&���

�
�
�

3$5(5(�$0%,(17$/(� LQ�PDWHULD�GL�9$6�9DO�6�$�7��DUW���GHOOD�/�5����������H�DUW��
���GHO�'�/JV��Q�����������H�V�P�L��
Si dà atto che:   

− l’Autorità Competente all’espressione del parere motivato di cui all’art.12 del D.Lgs. n. 152 
del 2006 e s.m.i. è la Giunta provinciale ai sensi dell’art. 1, comma 2, della L.R. 9/ 08; 

− la L.R. 9/ 08 consente di fare “salve le fasi procedimentali e gli adempimenti già svolti, ivi 
compresi quelli previsti dalla L.R. 20 / 2000, in quanto compatibili con le disposizioni del 
D.Lgs. 152/ 06” (art. 2 comma 1); 

− la L.R. 9/ 08 prevede che “sino all’entrata in vigore della L.R. di cui all’articolo 1 comma 1, la 
valutazione ambientale per i piani territoriali ed urbanistici previsti dalla L.R. 20/ 00  è 
costituita dalla valutazione preventiva della sostenibilità ambientale e territoriale 
(ValSAT)”(art.2 comma 2); 

− il Comune di Mirandola, nella sua qualità di Autorità procedente, ha prodotto una Rapporto 
                                                                                                                                                              

direzionalità, attrezzature ecc.). Inoltre in vari commi dell'art. 48 sono definite ulteriori e particolari casistiche 
per specifici comparti C. 

2 �5HVWDQR�IHUPL�JOL�DOWUL�SDUDPHWUL�H�SUHVFUL]LRQL�SUHYLVWL�GDO�35*�SHU�LO�FRPSDUWR�ULFHYHQWH��IUD�FXL��+�PDVVLPD��
9/�6T�PDVVLPD��GHVWLQD]LRQL�G¶XVR���

3 NtA - Art. 48 commi 5 e 8. 
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Ambientale quale parte integrante della variante al PRG, sul quale si sono espressi gli enti 
competenti in materia ambientale.  

− Il Rapporto Ambientale VAS/ Val.S.A.T. è stato depositato ai sensi dell’art.14, comma 1 e 2  
del D.Lgs. 152/ 2006 e s.m.i. oltre che ai sensi dell’art. 32 della L.R. 20 / 2000 , anche presso la 
Provincia di Modena per 60  giorni consecutivi decorrenti dalla data di pubblicazione, e cioè 
dal18 dicembre 2013 al 17 febbraio 20 14 compresi. Della pubblicazione della 
VAS/ Val.S.A.T. è stato dato avviso di deposito pure sul sito istituzionale della Provincia di 
Modena.  

− Alla Provincia di Modena non sono pervenute osservazioni. Sono state invece trasmesse dal 
Comune le 3 (tre) Osservazioni pervenute alla variante al PRG. 

 
Ciò premesso si formulano le seguenti�
9$/87$=,21,�$0%,(17$/, 
Sulla base dei documenti di Piano prodotti e dei pareri acquisiti, si esaminano di seguito le previsioni 
introdotte dalla variante specifica.�
$����0XOWLVDOD�FLQHPDWRJUDILFD�
Con riguardo alla previsione della multisala cinematografica sono stati valutati in modo analitico  i 
seguenti aspetti, anche con riguardo al dettaglio espresso nella Relazione Illustrativa, e di seguito 
solo riassunti sinteticamente. 

Componente traffico 
− sono stati stimati gli incrementi dei flussi di traffico generati/attratti dalla previsione della 

multisala rispetto alla viabilità e in considerazione della collocazione prescelta; pervenendo 
alla conclusione che non emergono impatti critici fermo restando che resta necessaria una 
gestione coordinata ed oculata in caso di concomitanza di eventuali eventi attrattivi ; 

− l'accesso/uscita dal parcheggio della struttura multisala sulla SS 12 è valutato positivamente 
dall’ ANAS (parere preventivo citato dalla Amministrazione Comunale del 29/07/2012) in cui 
si prevedono due fasi  attuative: 
− in una prima fase l’ accesso avverrà attraverso una entrata/uscita direttamente sulla 

rotatoria recentemente realizzata all’ intersezione fra la SS:12_Variante e la SP 8, nel 
punto ove è previsto l’ innesto del verso nord del futuro secondo tratto della nuova SS 
12; 

− in una seconda fase, quando si realizzerà questo nuovo tratto stradale, l’ accesso verrà 
spostato verso nord realizzando a carico dei soggetti attuatori della multisala un nuovo 
svincolo apposito, dotato anche di un braccio in sottopasso alla SS 12 in modo da non 
avere punti di intersezione a raso. 

Atre componenti  
−  
− con riguardo in particolare al ciclo dell’acqua, la Valutazione Ambientale del Piano analizza  

gli impatti aggiuntivi e considera che possono essere ritenuti marginali rispetto al carico 
ordinario delle reti tecnologiche di Mirandola poste a servizio di detta porzione di territorio.  

− Con riguardo specifico all’incremento in loco di smaltimento acque chiare e di pioggia, 
vanno invece previste e dimensionate in sede progettuale, le opportune opere di laminazione. 

�
6L� ULWLHQH�TXLQGL�YDOXWDWD� OD� FRHUHQ]D�GHOOH�SUHYLVLRQL�GL�3LDQR�ULVSHWWR�DJOL�RELHWWLYL�
GHOOD�6RVWHQLELOLWj�DPELHQWDOH�H�QHJOL�HODERUDWL�FRPSOHVVLYDPHQWH�SURGRWWL�VRQR�VWDWH�
ULSRUWDWH�OH�LQIRUPD]LRQL�GD�IRUQLUH�FRQ�LO�5DSSRUWR�$PELHQWDOH��VL�FXL�DOO¶$OOHJDWR�9,�
DOOD�3DUWH�6HFRQGD�GHO�'��/JV����������H�V�P�L��
�
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%�� ��0RGLILFD�QRUPDWLYD�DUW�����]RQH�&�
Con riguardo alla previsione di modifica che interessa complesso delle zone C si considera quanto 
segue. 

E' vero che la variante specifica non introduce incrementi della capacità insediativa residenziale 
complessiva del Piano Regolatore generale; tuttavia essa stabilisce con la modifiche normative 
(art.48) la possibilità di trasferire quote residenziali da un ambito di espansione all'altro (zone C) 
purché il comparto ‘ricevente’ non superi il 30  % della capacità edificatoria assegnata dal Piano.  

Essendo considerate zone omogenee C le parti di territorio destinate alla realizzazione di nuovi 
insediamenti residenziali, e per gran parte delle quali gli interventi edilizi risultano già in corso di 
attuazione ovvero risulta già approvato un PUA, la norma proposta incide sull'intero consolidato del 
territorio (ad esclusione delle parti produttivo-manifatturiere) perché tutti i comparti C sono 
egualmente passibili di incremento max. del 30%.  

E' vero che sono stabilite condizioni preliminari di accesso a tale possibilità per i comparti (cedente 
e ricevente) e criteri di valutazione della sostenibilità delle proposte di trasferimento; ma le ricadute 
infrastrutturali e di assetto urbano per tali possibili incrementi generalizzati in tutti i comparti C 
(seppur raggruppati per ambiti territoriali, Capoluogo e le diverse frazioni) non sono valutate dalla 
variate pur essendo apprezzabili: infatti è la stessa norma che demanda la loro verifica alla fase 
attuativa per assicurare, tra l'altro, la sostenibilità �«GHO� FDULFR� XUEDQLVWLFR� DJJLXQWLYR� FKH� VL�
GHWHUPLQD� QHO� FRPSDUWR� ULFHYHQWH� LQ� UDSSRUWR� DOOD� FDSDFLWj� GHOOH� UHWL� WHFQRORJLFKH� D� FXL� LO�
FRPSDUWR� VL� DOODFFLD�� DQFKH�� RYH� RFFRUUD�� DWWUDYHUVR� HYHQWXDOL� PRGLILFKH� H� LQWHJUD]LRQL� DJOL�
LPSHJQL�FRQYHQ]LRQDOL�GHO� VRJJHWWR�DWWXDWRUH� e la realizzazione e cessione (comunque dovuta) al 
Comune delle �GRWD]LRQL� GL� 38��� 8��� 3S� H� 9S� QHOOH� TXDQWLWj� SUHVFULWWH� LQ� UDSSRUWR� DOOD� 6X�
FRPSOHVVLYD�LQFUHPHQWDWD����Da ultimo è il fatto che l’Amministrazione Comunale si riservi anche di 
valutare che �O¶DVVHWWR� XUEDQR� FKH� VL� GHWHUPLQD� FRQ� OR� VSRVWDPHQWR� GL� FDSDFLWj� HGLILFDWRULD� VLD�
DSSUH]]DELOH�VRWWR�LO�SURILOR�GHOOD�PRUIRORJLD�XUEDQD�H�GHOOH�WLSRORJLH�HGLOL]LH���Il ché profila anche 
(e comprensibilmente) possibili problematiche sulla progettazione urbana, là dove si dovesse 
intervenire su porzioni già edificate che presentino morfologia e tipologie edilizie coerenti e/ o 
organiche già in essere. 

La Relazione Illustrativa della variante al PRG non argomenta tale scelta, limitandosi ad affermare 
che �«LQ� GHWHUPLQDWL� 38$� YLJHQWL� QRQ� q� VWDWR� SRVVLELOH� VIUXWWDUH� SLHQDPHQWH" la capacità 
edificatoria del Piano (cosa che non è peraltro obbligatorio fare…) e neppure considera in quali 
"determinati PUA" (evidentemente circoscritti numericamente) tale difficoltà si sia manifestata né 
per quali ragioni; né valuta infine quali altri comparti potrebbero essere ritenuti idonei ad ospitare 
eventuali trasferimenti, generalizzando il possibile "atterraggio" delle quote insediative, purché in 
comparti C del centro abitato di riferimento.  
Il Rapporto Ambientale della variante al PRG afferma che non viene modificato �O¶LQFUHPHQWR�GL�
FDULFR� LQVHGLDWLYR� VXOOH� UHWL� VWUDGDOL� H� WHFQRORJLFKH�� VH� QRQ� SHU� DVSHWWL� VWUHWWDPHQWH� ORFDOL� FKH�
SRWUDQQR�HVVHUH�HVDPLQDWL�H��RYH�RFFRUUD��PLWLJDWL�LQ�VHGH�GL�SLDQLILFD]LRQH�DWWXDWLYD�� 
5LFKLDPDWR�TXDQWR��ULOHYDWR�DO�SUHFHGHQWH�SXQWR���GHO�SUHVHQWH�DWWR��PD�VRSUDWWXWWR��
GDO�FRPSOHVVR�GHOOH�FRQVLGHUD]LRQL�GL�FXL�VRSUD��QH�GHULYD�FKH�OD�PRGLILFD�GHOO
DUW������
JHQHUDOL]]DWD� VXOO
LPSLDQWR� LQVHGLDWLYR� FRQVROLGDWR� GHO� 3LDQR�� SHU� FRPH� GHILQLWD� HG�
LQWURGRWWD�GDOOD�YDULDQWH��QRQ�SDUH�FRPSLXWDPHQWH�YDOXWDWD�QHOOD�VXD�VRVWHQLELOLWj��OD�
TXDOH�YLHQH�ULQYLDWD�H�GHPDQGDWD�DL�VLQJROL�FDVL�DWWXDWLYL�H�ROWUHWXWWR�FRQ�ULJXDUGR�DG��
LQWHUYHQWL� FKH� �� FRPH� DWWHVWDWR� GDO� 3LDQR� �� ULVXOWDQR� JLj� LQ� UHDOL]]DWL� R� FRUVR� GL�
HVHFX]LRQH��RYYHUR�FRQ�38$�JLj�DSSURYDWR��LO�FKp�QH�SURILOD�SUREOHPDWLFD�O
DWWXD]LRQH���
4XHVWR�SURFHVVR�GL�SRWHQ]LDOH�GHQVLILFD]LRQH�JHQHUDOL]]DWD�GHOOD�&LWWj�FRQVROLGDWD�QRQ�
q�GL�SHU�Vp�QHJDWLYR�R�SUREOHPDWLFR�D�SULRUL��PD�KD�QHFHVVLWj�GL�HVVHUH�FRQVLGHUDWR�FRQ�
DGHJXDWD�DWWHQ]LRQH�GDOOD�$PPLQLVWUD]LRQH��DYHQGR�ULJXDUGR�VLD�DOOD� LGHQWLILFD]LRQH�
GHL� �GHWHUPLQDWL� 38$�� FKH� SDLRQR� GRYHUVL� LQWHQGHUH� QXPHULFDPHQWH� OLPLWDWL� SHU�
FRPH� VL� HVSULPH� OD� 5HOD]LRQH� GL� 3LDQR�� FKH� DL� FRPSDUWL� &� DYHQWL� UHTXLVLWL� ULWHQXWL�
LGRQHL�DG�RVSLWDUH�JOL�HYHQWXDOL�WUDVIHULPHQWL��
'LYHUVDPHQWH�XQD�UHYLVLRQH�GHOOD�FDSDFLWj�LQVHGLDWLYD�GL�SRU]LRQL�XUEDQH�GHO�WHVVXWR�
FRQVROLGDWR�H�R�DWWXDWR�LQ�SDUWH��OH�GLIIHUHQWL�]RQH�&����&��H�&��GHO�35*��DQ]LFKp�LQ�XQD�
YDULDQWH�VSHFLILFD��VL� ULWLHQH�YDGD�SL��RSSRUWXQDPHQWH�H�DGHJXDWDPHQWH�FRQVLGHUDWD�
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QHO� 36&� RUPDL� GL� SURVVLPD� DGR]LRQH�� LO� TXDOH� �� VL� SUHVXPH� �� YDOXWHUj� FRQ�PDJJLRU�
GHWWDJOLR� H� SHUWLQHQ]D� GL� TXDQWR� IDWWR� QHOOD� SUHVHQWH� YDULDQWH� VSHFLILFD�� OH�
FDUDWWHULVWLFKH�GHL�WHVVXWL�XUEDQL�FRQVROLGDWL�ULFRQRVFHQGROL�FRPH�WDOL��H[�FRPSDUWL�&�
DWWXDWL�� HYHQWXDOPHQWH� GLIIHUHQ]LDQGROL� ULVSHWWR� DOOH� VRSUD� GHVFULWWH� SRVVLELOLWj� GL�
GHQVLILFD]LRQH�VDWXUD]LRQH� XOWHULRUH�� � QRQ� GHULYDQWL� GDOO
DWWXD]LRQH� GHO� 3LDQR� GHOOD�
5LFRVWUX]LRQH��
 

266(59$=,21,�
Alla Provincia di Modena non sono pervenute osservazioni. Sono state invece trasmesse alla 
Provincia con nota del Comune prot. 6332 del 24/ 2/ 2014 assunta in  atti prot. 21534 del 
25/ 02/ 2014,  le 3 (tre) osservazioni pervenute alla variante al Piano Regolatore generale. 
&��� &RQ� ULJXDUGR� DOOH� WUH� RVVHUYD]LRQL� SHUYHQXWH� YRJOLD� FRQVLGHUDUH�

O¶$PPLQLVWUD]LRQH� &RPXQDOH� FKH� O¶DFFRJOLPHQWR� WRWDOH� R� SDU]LDOH� GL� HVVH� GHYH�
HVVHUH�VXERUGLQDWR����

− alla pertinenza delle medesime;  

− non deve risultare in contrasto con ambiti /  norme di tutela del PTCP, né in contrasto 
rispetto al PRG ed a quanto espresso nel presente atto. 

&21&/86,21,�
Considerato infine che la variante specifica non modifica la normativa delle zone sottoposte a tutela 
e le previsioni introdotte non risultano in contrasto con le tutele del Piano e del vigente PTCP; 

Vista la documentazione della Variante specifica al Piano Regolatore generale; 

Visto il Rapporto Ambientale; 

Visti i pareri espressi dall'A.R.P.A. e da ASL in premessa identificati 

Si esprime il seguente 

3$5(5(�027,9$72�
 

5LVSHWWR� DOOD� YDULDQWH� VSHFLILFD� DO� 3LDQR� 5HJRODWRUH� *HQHUDOH� DGRWWDWD� FRQ�
GHOLEHUD]LRQH� FRQVLOLDUH� Q�� ���� GHO� ������������ UHODWLYDPHQWH� DOOD� 9DOXWD]LRQH�
$PELHQWDOH�6WUDWHJLFD��9$6��GL�FXL�DOO
DUW����GHOOD�/�5����������H�DOO
DUW�����GHO�'�/JV��
Q�� ��������� H� ORUR� V�P�L�� VL� ULWLHQH� GL� HVSULPHUH� SDUHUH�PRWLYDWR� )$925(92/(�QHO�
ULVSHWWR�GL�TXDQWR�HVSUHVVR�DOOH�SUHFHGHQWL�OHWWHUH�GD�$���%��H�&���


�
�
�
3HU�TXDQWR�SUHFHGH��YLVWD�OD�GRFXPHQWD]LRQH�DFTXLVLWD�LQ�PHULWR�DOOD�9DULDQWH�DO�35*�
GHO�FRPXQH�GL�0LUDQGROD��DGRWWDWD�FRQ�GHOLEHUD]LRQH�FRQVLOLDUH�Q������GHO�������������
VL�SURSRQH�FKH�OD�*LXQWD�3URYLQFLDOH�IDFFLD�SURSUL�L�VXGGHWWL�3DUHUL�7HFQLFL�FRQWHQXWL�
QHOOD�SUHVHQWH�LVWUXWWRULD��

− VROOHYDQGR�L�ULOLHYL�di cui ai precedenti punti 1 e 2  ai sensi dell’art. 32 della LR 20/ 2000  
come modificato dall’art. 36 dalla LR 6/ 09, e  

− IDFHQGR�SURSULR�LO�SDUHUH�PRWLYDWR�LQ�HVLWR�DOOD�9DOXWD]LRQH�$PELHQWDOH ai sensi 
dell’art. 5 LR 20/ 2000 e art.12 D.Lgs 152/ 2006 e loro s.m.i.�

�
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il Dirigente 
Servizio Pianificazione Urbanistica 

DUFK��$QWRQHOOD�0DQLFDUGL��

 �
�
�
�
�
�
�
�
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�
�
�
�
�
�

3$5(5(�7(&1,&2��
DUW����/5����RWWREUH������Q�������1RUPH�SHU�OD�ULGX]LRQH�GHO�ULVFKLR�VLVPLFR�

Q���������GHO������������
�
�
�



 
U.O. GEOLOGICO 
tel. 059/209609 -  fax 059/343706 
 
 
Classifica 07-04-05 fasc.2206/2013.  Modena, 19/12/2013 

 
 

Oggetto: COMUNE DI MIRANDOLA - VARIANTE SPECIFICA AL PRG ADOTTATA CON 
DELIBERAZIONE CONSILIARE N. 181 DEL 27/11/2013. PARERE GEOLOGICO E SISMICO.  
 
PREMESSE 
 
L’analisi delle documentazioni geologico tecniche e sismiche è stata sviluppata in riferimento 
al quadro bibliografico/legislativo di seguito esposto. 

- Circ.RER n.1288 del 11/03/1983 “Indicazioni metodologiche sulle indagini geologiche da 
produrre per i piani urbanistici”; 

- Piano Stralcio per l’assetto idrogeologico (P.A.I.) – Autorità di Bacino Po, approvato con 
D.P.C.M. 24/05/2001 

- la L.R. 30 ottobre 2008, n. 19 “NORME PER LA RIDUZIONE DEL RISCHIO SISMICO” e ss. mm. 
e ii. e in particolare l’art. 5 che stabilisce che la Provincia, con riferimento ai Comuni per i 
quali trova applicazione la normativa tecnica sismica “esprime il parere sul POC e sul 
Piano Urbanistico Attuativo… in merito alla compatibilità delle rispettive previsioni 
con le condizioni di pericolosità locale degli aspetti fisici del territorio.(comma 1). Il 
parere è rilasciato nell'ambito delle riserve o degli atti di assenso, comunque 
denominati, resi dalla Provincia nel corso del procedimento di approvazione dello 
strumento urbanistico sulla base della relazione geologica e dell’analisi di risposta 
sismica locale a corredo delle previsioni di piano. (comma 2)”. 

- Il D.M. (infrastrutture) 14 gennaio 2008 recante “Approvazione delle nuove norme 
tecniche per le costruzioni” (G.U. n. 29 del 4 febbraio 2008) in vigore dal 1 luglio 2009; 

- la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa Regione Emilia-Romagna n°112 del 2 maggio 
2007, Atto di indirizzo e coordinamento tecnico ai sensi dell’art.16, c.1 della L.R 
20/2000 per “Indirizzi per gli studi di microzonazione sismica in Emilia-Romagna per la 
pianificazione territoriale e urbanistica” ed in particolare con riferimento al punto 2 degli 
atti di indirizzo della DAL 112/2007: gli studi di risposta sismica locale e microzonazione 
sismica vanno condotti a diversi livelli di approfondimento a seconda delle finalità e 
delle applicazioni nonché degli scenari di pericolosità locale (…)”. 

 
- Deliberazione di Giunta Regionale n. 1661/2009 “Approvazione elenco categorie di 

edifici di interesse strategico e opere infrastrutturali la cui funzionalità durante gli eventi 
sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile ed elenco 
categorie di edifici e opere infrastrutturali che possono assumere rilevanza in relazione 
alle conseguenze di un eventuale collasso.” 
 



 

Con Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 46 del 18 marzo 2009 è stata infine 
approvata variante generale al P.T.C.P., che ha assunto anche determinazioni in merito al 
rischio sismico con la “Carta delle aree suscettibili di effetti locali”. 

 
DATO ATTO infine che il territorio del Comune di Mirandola, Modena, ai sensi della 

normativa vigente in materia sismica, è attualmente classificato in zona 3. 
 
 

SI ESPRIME IL SEGUENTE PARERE 
 
 

La documentazione, allegata agli elaborati tecnici della variante al PRG è costituita da un 
rapporto geologico-tecnico e sismico a firma del Dr. R. Ballista del settembre 2013. 

 
In base all’Ordinanza n.70/2012 del commissario delegato per la ricostruzione a seguito 

degli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, la Regione Emilia-Romagna ha prodotto e 
pubblicato le Mappe delle Microzone Omogenee in Prospettiva Sismica e la MS di II livello 
dei 17 Comuni con IMCS ≥ 6 (tra cui risulta ricompreso il comune di Mirandola). 

Tale documentazione tecnica (messa a disposizione dal competente Servizio Geologico 
Sismico e dei Suoli regionale a tutti i Comuni ed agli Enti interessati) si ritiene un 
documento indispensabile per la corretta e compiuta valutazione del Piano nel presente 
provvedimento. 

Nello specifico l’area in oggetto ricade in zona “LQ2 - presenza di terreni suscettibili di 
liquefazione tra 10 e 20 m dal piano campagna” (III livello di approfondimento). 

 
Le delimitazioni cartografiche riportate negli elaborati del Piano Territoriale di 

Coordinamento Provinciale, tavola 1 “Carta delle tutele” in scala 1:25.000, approvato con 
DCP n. 46/2009, non classificano l’area d’intervento. 

 
Le delimitazioni cartografiche riportate negli elaborati del Piano Territoriale di 

Coordinamento Provinciale, tavola 2.3 “Rischio idraulico: carta della pericolosità e della 
criticità idraulica” in scala 1:50.000, approvato con DCP n. 46/2009, classificano l’area 
d’intervento come “A3 - Aree depresse ad elevata criticità idraulica; aree a rapido 
scorrimento ad elevata criticità idraulica”. 

 
Le delimitazioni cartografiche riportate negli elaborati del Piano Territoriale di 

Coordinamento Provinciale, tavola 3.1 “Rischio inquinamento acque: vulnerabilità 
all’inquinamento dell’acquifero principale” in scala 1:50.000, approvato con DCP n. 
46/2009, classificano l’area d’intervento come “Area a vulnerabilità bassa (B)”. 

 
Le analisi geognostiche riportate nella relazione geologica, documentano la 

caratterizzazione geologico - tecnica e sismica dell’area interessata dalla variante al PRG, con 
3 indagini penetrometriche statiche meccaniche tipo CPT, che hanno investigato il 
sottosuolo sino a 35.0 m dal p.c. e da una indagine sismica attiva e passiva di tipo MASW e 
HVSR con calcolo della frequenza fondamentale del terreno di fondazione e del valore di 
Vs30 in funzione di quali è stata definita la categoria dei terreni di fondazione (categoria C 
per l’area indagata).  

E’ stata effettuata anche l’analisi della risposta sismica locale, mediante l’utilizzo 
dell’input sismico di riferimento (contenuto nella DAL 112/2007) e la modellazione 
numerica monodimensionale, che ha permesso di definire, gli spettri di risposta ed i valori 
dei fattori di amplificazione di FA PGA e FA IS per 0,1< T < 0,5 sec e per 0,5 < T < 1 sec. 

E’ stata fatta la valutazione della liquefazione e dei cedimenti attesi post-sismici, secondo 
l’allegato A3 della DAL 112/2007. 

 
Le analisi e considerazioni contenute nella relazione del settembre 2013, 

successivamente quindi all’entrata in vigore della DAL 112/2007 e all’adozione del 
P.T.C.P.2009, documentano adeguatamente le caratteristiche dell’azione sismica nel 



 

sottosuolo del sito di intervento e quindi ottemperano quanto previsto dal P.T.C.P. che 
negli elaborati cartografici specifica per l’area in oggetto l’esecuzione di approfondimenti di 
III livello, e quanto dettato dalla DAL della Regione Emilia-Romagna  n° 112/2007. 

 
Pertanto la documentazione geologico tecnica e sismica della variante al PRG in comune di 

Mirandola, Modena, è assentibile 
 
 
 

    Il Dirigente CAMPAGNOLI IVANO  
 
 
 
Originale Firmato Digitalmente 
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La delibera di Giunta n. 98 del 18/03/2014 è pubblicata all’Albo Pretorio di questa Provincia, 
per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.

Modena, 19/03/2014

L’incaricato alla pubblicazione
VACCARI NICOLETTA

Originale firmato digitalmente
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La delibera di Giunta n. 98 del 18/03/2014 è divenuta esecutiva in data 29/03/2014

IL SEGRETARIO GENERALE
SAPIENZA GIOVANNI

Originale firmato digitalmente


